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Alla vigilia della giornata internazionale 
contro la malattia del secolo 
l'Organizzazione mondiale della sanità 
illustra le drammatiche cifre e le «ricette» 

L'unica certezza rimane la tragica escalation: 
i malati sono IO milioni, 1 lmila in Italia 
Diventeranno 40 milioni tra dieci anni 
E l'unico vaccino efficace è la prevenzione 

Aids, a rìschio i «baci appassionati» 
Alla vigilia della giornata intemazionale contro 
l'Aids, l'Organizzazione mondiale della sanità lan
cia il grido di allarme: il numero dei malati è com
preso tra 19 e gli 11 milioni e nel Duemila salirà a 30-
40 milioni. Nell'opuscolo dell'Oms si legge che «il 
rapporto sessuale più sicuro di ogni altro, è quello 
che non si ha affatto». La situazione in Italia, più di 
11 mila casi di Aids, quasi centomila i sieropositivi 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Sono 9-11 milioni I 
malati di Aids nel mondo e tra 
dieci anni potrebbero salire a 
30-40 milioni Alla vigilia della 
giornata mondiale contro 
l'Aids, l'Organizzazione mon
diale della sanità lancia l'allar
me Come fermare il virus? 
Mentre si sperimentano 13 
possibili vaccini - si spera di 
mettere a punto quello davve
ro efficace entro il Duemila-, 
l'unico vaccino «di cui dispo
niamo è quello di una corretta 
educazione su come prevenire 
la trasmissione» ha dichiarato 
a Ginevra Michael Merson, di
rettore del programma anti 
Aids dell'Oms. Nell'opuscolo 
che l'Organizzazione della sa
nità distribuirà, dal titolo •sug
gerimenti per rapporti sessuali 
più sicun», si insiste molto, ap
punto, sulla trasmissione per 
via sessuale Si mettono in 
guardia le persone contro i ba
ci 'troppo sensuali», sostenen
do che potrebbero presentare 
rischi di contagio, perche «so
no il preludio a rapporti ses
suali», e per la prima volta si 
consiglia anche di usare i pro
filattici nei rapporti sessuali 
orali (l'Oms ha cominciato an
che a distribuire al personale 
delle Nazioni Unite 10.000 por
tachiavi contenenti profilattici 
con lala scritta «sfuggilo pnma 
di scivolarci dentro») «Ma il 
rapporto sessuale più sicuro di 
ogni altro - e la sconfortante 
conclusione dell'opuscolo - 6 
quello che non si ha affatto» 
Hanno invece focalizzato la lo

ro attenzione sulle persone af
fette dal virus i ventidue paesi 
europei che si sono riuniti a 
Praga che hanno approvato 
una dichiarazione sui «diritti 
dell'uomo, l'elica e l'umanità 
nella prevenzione e la cura 
dell'Aids» La dichiarazione 
raccomanda in modo partico
lare ai paesi firmatari, l'orga
nizzazione di campagne di in
formazione «per combattere la 
discriminazione» verso i mala
ti 

A fare il punlo sulla situazio
ne in Italia, è stato il ministro 
della Sanità De Lorenzo, nel 
corso di una conferenza stam
pa alla quale sono intervenuti 
tra gli altn il professor Guzzan-
ti, vicepresidente della com
missione nazionale ami Aids e 
il dottor Greco, dell'Istituto su-
penore di sanità Finora sono 
11020 (10 777 adulti e 243 
bambini) i casi di Aids segna
lati nel paese dall'82 fino al 31 
ottobre di quest'anno, di que
sti, sono morti 5696 (pari al 
51.7% delle notifiche) Le per
sone sieropositive sono invece 
stimate in centomila, ed ogni 
anno contraggono I infezione 
3mila persone In base a questi 
dati l'Italia si colloca al secon
do posto in Europa dopo la 
Francia La stragrande mag
gioranza dei malati sono gio
vani il 35% è nella fascia di età 
20-25 anni, il 24& nella fascia 
30-34. l'I 1,6% nella fascia 20-
24 e l'I 1% in quella 35-39 L'età 
media e quindi di 32 anni per i 
maschi e di 27 per le donne II 

Le ordinanze antismog 
Petrolieri e ministri: è pace 
Sulla benzina pulita 
presto un protocollo 
Accordo tra t ministri dell'Ambiente e delle Aree ur
bane e i petrolieri. Dopo un incontro è stato deciso 
di costituire un gruppo di lavoro comune che mette
rà a punto un protocollo applicativo delle ordinan
ze antismog entro la prossima settimana. L'assenso 
di Bari, Tonno e Napoli. «Insieme per Palermo» de
nuncia «l'irresponsabile indifferenza della giunta 
verso i problemi dell'inquinamento». 

M I M L L A ACCONCIAMESSA 

• • ROMA, Accordo raggiun
to tra i ministri dell'Ambiente e 
delle Aree Urbane e l'industna 
petrolifera Pasquale De Vita e 
Gianmarco Moratti, rispettiva
mente presidenti dcll'Agip pe
troli e dell'Unione petrolifera, 
sono usciti soddisfatti dall'In
contro con Ruffolo e Conte E 
stato deciso, infatti, di costitui
re un gruppo di lavoro comune 
che metterà a punto un proto
collo applicativo delle ordi
nanze entro la prossima setti
mana 

•Ci sono - ha dichiarato Ruf
folo - questioni tecniche da 
esaminare non c'è però nessu
na ipotesi di dlsaccodo sui fini 
dell'ordinanza È possibile ap
plicarla con correttivi e modifi
che senza pregiudicarne ne gli 
scopi né i fini fondamentali». 
Moratti ha parlato di «leggere 
marinature, che s' sono risa
nate «Abbiamo ritrovato - ha 
aggiunto - una prolicua colla
borazione con il ministero del-
I Ambiente 11 problema ener
getico e grave dobbiamo 
quindi dare un buon esem
pio» De Vita, da parte sua, ha 
voluto sottolineare che l'indu
stria petrolifera non si deve li-
rare indietro di fronte alla esi
genza di tutela ambientale «ma 
vuole tempi chian e certi per 
avere la possibilità di fare gli 
investimenti» Il presidente del-
l'Agip petroli ha aggiunto che 
da quando si decide un investi
mento al momento di erogare 
il prodotto ci vogliono dai 
quattro ai cinque anni II nodo 
per avviare in tempo le ordi
nanze 6 la distnbuzione dei 
carburanti e del combustibili 
puliti anche se per le undici 
città si tratta solo del sei per 
cento del consumo nazionale 
De Vita ha. a questo punto 
•battuto cassa» L'operazione 
che si vuole fare - ha detto - >è 
onerosa Sarebbe necessario 

un reiquihbno fiscale dei car
buranti e dei combustibili a se
conda della loro pulizia» 

Sul carburanti puliti si pro
nuncia il Centro gas per auto-
trazione «Gpl e metano sono i 
carburanti più ecologici tanto 
che le ordinanze Ruflolo-Con-
te non prevedono nessuma re
strizione mezzi di trasporto 
che usino quesu due carburan
ti» La loro diffusione e però li
mitata al 5% delle vetture circo
lanti e questo sarebbe da im
putare al superbollo introdotto 
dal 1985 

Intanto mentre si registrano 
nuovi «si» da Ban, Torino e Na
poli all'operazione Ruffolo 
Conte, a Palermo il gruppo 
consiliare 

Insieme per Palermo ha pre
sentato, un'interrogazione al 
sindaco e alla giunta per chie
dere «In quale modo e con 
quali tempi intendono utilizza
re i poten che lo Stato loro at
tribuisce in matena di ambien
te e di tutela della salute del 
cittadino interrompendo la lo
ro colpevole e irresponsabile 
indifferenza verso i problemi 
dell'inquinamento da traffico e 
della mobilità dei cittadini» 
Nell'interrogazione si ricorda 
che sull'inquinamento atmo
sferico dovuto soprattutto al-
I intenso traffico autoveicolare. 
il gruppo Insieme per Palermo 
ha presentato, in aprile, una 
mozione nella quale si sottoli
neava la grave situazione della 
qualità dell aria di Palermo e si 
chiedevano provvedimenti ur
genti L interrogazione sottoli
nea come fino ad oggi il diret
tore del laboratorio di Igiene e 
profilassi dottor Urna pur 
avendo gli stessi dati che fanno 
dichiarare a Ruffolo e a Conte 
Palermo città a rischio non ha 
mai nlcvato gli stessi nschi e 
pericoli 

Ma quale "Peste dt>l 
CuBirala1" l'ADSé uno Fr» 
gcufo, anzi » "Lo fregatu
ra c«l »X> Socolo"! Parò, 
V » T -K* -'A vnl* b pano 
dati da fata por nmro ot
to larga. Proprio coma h-
nniro cor jn conoKOnK» 
ma «dora od invotUot», 
eh* «orco «amara di rom. 
fwri lo oratola noi irarMrv 
ti mane opponimi. 
C pv •«• «rio a dittante 
noi e nuca knto cotnp!,cor 
lo... a per (orlo non deb
bono rinimciOf»0 ftlaala 

Le pagine di un opuscolo per la campagna pubblicitaria di prevenzione dell'Aids del ministero della Sanità 

67,4% sono tossicodipendenti, 
il 10 5% omosessuali il 6,8% 
eterosessuali (il 50* però han
no contratto il virus da partner 
tossicodipendenti) Circa la 
metà dei casi di Aids segnalati 
provengono da tre regione 
Lombardia (3 740), Lazio 
(1417) ed Emilia Romagna 
(1 108) 

Il ministro De Lorenzo ha 
inoltre sottolineato che i 155 
miliardi stranzlati nel '90 e i 
309 -lillardi per il '91 (nguar-
dano la ristrutturazione e la 
creazione di nuovi posti letto, 
centn di day hospital assisten
za domiciliare, potenziamento 
dei centn per le analisi assun
zione di medici ed infermieri 
nei reparti specializzati ) sono 
stati già ripartiti tra le Regione 
•e se quindi i progetti a questo 
punto non vengono realizzati 
la responsabilità e solo degli 
amminlstraton regionali» Ma a 
dire il vero gli atti di indirizzo 

Indispensabili per far partire i 
progetti, il ministro della Sanità 
li ha emanati solo due mesi fa 
e quindi tutti 1 piani di assisten
za e di cura verranno realizzati 
con grande ntardo» 

Infine, sono stati mostrati i 
nuovi spot che verranno tra
smessi In tv, che invitano so
prattutto i giovani a recarsi a 
fare il test di sieropositività e 
che reclamizzano il «telefono 
verde» per l'Aids istituito pres 
so il ministero della Sanità, al 
quale rispondono medici e 
personale altamente spccializ 
zato Al numero 1678 61061 si 
sono rivolte finora 200 000 per
sone, con una media di 3mi!a 
chiamate a settimana A telefo
nare sono nel 40% I giovani e 
nel 15% persone sieropositive 

Alla conferenza stampa è in
tervenuto anche Luigi Cenna, 
presidente del Coordinamento 
nazionale delle persone siero
positive, che ha nnnovato le 

sue critiche agli spot anti aids 
che rappresentano la figura 
della persona sieropositiva cir
condala da una luce al neon, 
chiedendo al ministro di mirar
le Per Cenna si tratta di «im
magini che tendono ad accen
tuare i già forti problemi di 
emerginazione sociale e fami
liare» Cenna ha inoltre ncor-
dato che proprio la Cee e il 
Parlamento europeo prescn 
vono che «alla preparazione e 
alla realizzazione delle cam
pagne di prevenzione ed infor
mazione partecipino anche 
rappresentanti dei gruppi a n-
schio», cosa che non avviene 
in Italia Cenna ha quindi an
nunciato che se questi spot 
non verranno ritirati il Coordi
namento farà ncorso alla Cee 
ed all'Alta corte di giustizia 
dell'Aia, «per vedere rispettati i 
diritti alla dignità e al rispetto 
dei cittadini italiani sieropositi
vi o affetti da Aids» 

Opuscoli, fumetti 
e negli stadi lo spot: 
«Un calcio all'Aids» 
• i ROMA Stazioni, stadi, di
scoteche giornali, radio .te
levisioni, concerti a loro il 
compito di far viaggiare il 
messaggio della prevenzione 
contro I Aids, che si rivolge in 
modo particolare ai giovani 

Naturalmente verranno dt-
stnbuiti anche i tradizionali 
opusco l i a partire da oggi, 
fino a metà dicembre, saran
no allegati al «Venerdì» di Re
pubblica, a «Sette» del Come-
re della Sera, a «Gente», «Og
gi» e «Canzoni e somvi tv» 
7 400 000 opuscoli dal titolo 
«Aids che cosa fai per te e 
per gli altn» Nelle nviste inve
ce rivolte ai giovani («Tutto-
musica» e «Spettacolo»), ci 
sarà I opuscolo a fumetti col 
lupo Alberto dal titolo «Co
me ti frego il virus» Il fumetto 
spiega che il virus non è la 
peste del 2000 ma la fregatu
ra del secolo e dà consiglio ai 
giovani su c o m e evitare il vi
rus «impiccione ed invaden
te, che cerca sempre di rom
perci le scatole nei momenti 
meno opportuni» 

Si parlerà di Aids anche in 
30 d i sco teche che saranno 
collegate con quattro circuiti 
radiofonici nazionali ( Rete 
105 metwork. Radio deejay, 
Radio kiss kiss e RH102.5 hit 
radio) e toccherà ai dj dif
fondere informazioni sulla 
prevenzione 

Per «dare un calcio al
l'Aids» si accenderanno i 6 
maxischermi, negli s tadi di 

Milano Tonno Genova, Ro
ma, Cagliari e Ban, per dodi
ci domeniche consecutive, 
mentre 15 maxischermi nelle 
più importanti stazioni fer
roviarie proietteranno infor
mazioni iid inviteranno a ri
volgersi al numero telefonico 
verde 

Non mancano neanche i 
concert i il pnmo oggi in di
scoteca ad Arcene, in provin
cia di Bergamo, mentre il se
condo, domenica al teatro 
tenda La Bussola, verrà tra
smesso in diretta su Rai 2 Per 
telefonare ed avere notizie ci 
si può nvolgere oltre al nu
mero verde anche alla Slp 
componendo il 1661 si ascol
terà un nastro preregistrato 
con le informazioni più im
portanti, mentre il servizio 
Telev ideo Rai dedicherà al-
I informazione la pagina 630 

A Bologna YAra gay inau
gurerà invece il suo terzo 
consultano autogestito riba
dendo la proposta di «esten
dere su tutto il terntono i con-
sulton per lesbiche ed omo
sessuali» L'Arci gay chiede 
inoltre la distribuzione mas
siccia di profilattici nelle di
scoteche scuole, stadi e luo
ghi di lavoro In collaborazio
ne con il Comune di Bolo
gna un autobus dell'Ale per
correrà i quartien cittadini 
per distribuire matenale e in
formare la popolazione 

. „ UCRo 

Da gasolio a gas metano o da centralizzato a unifamiliare, le trasformazioni consentite 

Riscaldamento, chi cambierà rimpianto 
rimborsato del 40 per cento dallo Stato 
Chi cambia il «scaldamento da gasolio a gas meta
no o trasforma l'impianto da centralizzato a unifa
miliare può usufruire di un contributo statale del 
40% delle spese a fondo perduto e di alcune facilita
zioni fiscali, in base alla legge di attuazione del pia
no energetico nazionale. Le domande alle Regioni 
fino al 15 dicembre 11 segretario dell'Asppi (piccoli 
propnetan) spiega le procedure. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA Sono state riaperte 
le domande per ottenere dalle 
Regioni i contributi e le facilita
zioni fiscali per passare dal ri
scaldamento a gasolio a quel
lo a gas-metano e per trasfor 
mare gli impianti da centraliz
zati a unifamilan antismog Un 
problema che interessa milio
ni di famiglie oltre il 70% degli 
italiani abita in una casa di 
propnetà Nei grandi centri, da 
Roma a Milano, a Genova a 
Tonno, a Bologna, ecc il 90% 
degli stabili sono In condomi
nio La legge dello Stato per 

l'attuazione del piano energe
tico per «l'uso razionale dell'e
nergia e il nsparmio» prevede 
contnbuti in capitale ( a fondo 
perduto) fino al 40% della spe
sa ed altre agevolazioni Entra
la in vigore il 17 gennaio scor
so nella maggioranza delle 
Regioni, è nniasta sulla carta a 
causa dei ristretti tempi per le 
domande Ora le procedure 
sono state naperte ed è preve
dibile una valanga di richieste 

Cosa fare per accedere ai 
bendici ' Ci rivolgiamo ad un 
esperto l'aw Gaetano Patta, 

segrctano dell'Asppi, I orga
nizzazione dei piccoli propne
tan immobihan per far luce 
nei labirinti poco chiari delle 
procedure 

Le domande sono state ria
perte - spiega Gaetano Patta -
con la pubblicazione sul «Bol
lettino ufficiale» dei bandi delle 
vane regioni di ammissione ai 
contnbuti dello Stato, con lo 
scopo di facilitare l'uso di 
energia pulita soprattutto nel 
riscaldamento domestico Ma 
attenzione, anche questa se
conda volta, i tempi sono ab 
bastanza limitati Occorre far 
presto Le domande, infatti, 
vanno presentate alle Regioni 
entro 11 15 dicembre pena la 
decadenza Non verranno pre
se in considerazione quelle in
complete e non redatte «con
formemente a quanto prescnt-
to nell'avviso pubblico» La 
spesa per l'intervento ammes
sa al contributo non può esse
re mfenore a 8 milioni e il fi
nanziamento verrà pagala a fi
ne lavon 

La domanda - spiega il se
gretario dei piccoli propnetan 
- può essere presentata dal 
proprietario dell'immobile, 
dall affamano con 1 autorizza
zione del locatore ad eseguire 
la spesa o dall'amministratore 
del condominio Le domande 
devono contenere schede nas-
suntive dei dati tecnico-econo
mici predisposti dall'Enea La 
scheda deve fotografare la si
tuazione esistente, specifican
do, ad esempio, il volume ri
scaldato la superficie di ca'pe-
stio, la potenza della caldaia 
per il riscaldamento e I acqua 
sanitaria, la temperatura inter
na il fabbisogno termico e il 
consumo annuo (media del
l'ultimo tnennio) Natural
mente ci deve essere la sintesi 
della proposta per 1 istallazio
ne degli impianti, mentre la re
lazione tecnica deve contene
re una indicazione dettagliata 
dei lavori da eseguire con i re
lativi cosU di previsione e la 
specificazione del tipo di cal
daia da istallare In caso di ac
coglimento della domada. vie

ne liquidato il contributo nella 
misura de 140%, in un'unica so
luzione a) termine dei lavon 
presentando la certificazione 
di spesa, in regola con le leggi 
fiscali 

Sono previsti altn benefici e 
facilitazioni7 

Il segrctano dell Asppi nas 
sume i principali Se l'abitazio
ne in cui avviene 1 intervento ò 
affittala, il canone può essere 
aumentato applicando l'inte
resse legale (10%) alle spese 
sostenute gli interventi intesi a 
conseguire un nsparmio ener
getico beneficiano dell'ali
quota Iva del 4%, il 50% della 
spesa sostenuta è deducibile 
dal reddilo in due anni conse
cutivi a partire dal periodo di 
imposta In cui e stato eseguito 
il pagamento a saldo La de-
traibilità comunque, non può 
superare il reddito imponibile 
dell'immobile con l'aumento 
degli estimi catastali, non si 
tratta di spiccioli Non resta ora 
che alfre'tarsi a presentare le 
domande 

Lo stop, previsto da una legge, riguarda le case del centro storico e durerà tre anni 

Venezia, oggi scatta il blocco degli sfratti 
Caccia agli inquilini nelle ultime ore 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• 1 VENEZIA Da oggi nel cen
tro stonco di Venezia (77mila 
residenti, I2mila sfratti pen 
denti) non si può più sfrattare 
se non per «documentata ne
cessità» Il blocco, che vale per 
i prossimi tre anni 6 stato in 
tradotto da una recente legge 
E nelle ultime settimane c'è 
stata la corsa frenetica allo 
sfratto Proprielan ohe non 
concedevano proroghe ncan 
che di pochi giorni Avvocati 
che premevano minacciosi su 
gli ufficiali giudiziari per antici
pare i tempi Convocazione in 
procura, per «chiarimenti», di 
un commissario di polizia «col 
pevole» di non aver inviato i 
suoi uomini por eseguire uno 
sfratto Addirittura due denun 
ce penali per omissione d atti 

d ufficio e conseguenti richie
ste di risarcimento danni al 
prefetto Corrado Sclvoletlo e al 
suo capo di gabinetto Elio can
na per avere concesso il rinvio 
degli sfratti ad un ultraottan
tenne e ad una donna grave
mente ammalata E perchè 
non avrebbero dovuto' Sem 
plice da oggi entra in vigore 
per il centro storico di Venezia 
e le isole lagunari la legge ap
provata il 23 ottobre scorso dal 
Parlamento che blocca per i 
prossimi tre anni (ulterior
mente nnnovabill) gli sfratti 
per Imita locazione Sfortunato 
chi si e fatto cacciare in questi 
giorni Una situazione unica in 
Italia dovuta ali esplosiva si
tuazione della città soggetta 
più di ogni altra ad uno spopo

lamento obbligato dagli effetti 
congiunti dell incuna e del va
lore drogato degli alloggi I re
sidenti nel centro stonco sono 
ormai scesi sotto i 77 000 Gli 
sfratti «in pendenza» sono saliti 
a circa 12 000 «Di qui al 1993», 
calcolano al Sunia «amveran-
no ad essere esecutivi per ne 
cessila dei propnetan e per fi
nita locazione circa 4 000» 
Non dispone di alloggi il co 
munc che già spende sui 2 mi 
liardi I anno per pagare siste 
inazioni d'emergenza in albcr 
ghetti e pensioncine Case non 
se ne trovano, neanche in ter 
raferma dove oltretutto il 
blocco degli sfratti non entra in 
vigore La legge dunque non 
risolverà alcun problema, ma 
resta una boccata d ossigeno 
Ne godranno per prime di qui 
a dicembre circa settanta fa 

miglic sfrattate per "finita loca
zione» Potrebbero appellarsi 
alle nuove norme però anche 
le altre 230 che entro Capo
danno dovrebbero essere cac
ciate per -necessità» dei prò 
pnetan La legge* Infatti è piut 
tosto ambigua Ammette lo 
sfratto per «documentata ne 
cessila» una formula diversa 
da quella consueta ma non ne 
precisa le conseguenze Finora 
por atte stare il bisogno dei prò 
pnetan bastava una loro «di 
chiarazione sostitutiva» Ades 
so invece chi e come dovrà 
procedere alle necessarie veri 
fiche' La commissione prefet
tizia' Il pretore' Una grana che 
per ora a Venezia, nessuno 
vuole accollarsi mentre il Su-
ma e le lor/e di sinistra premo
no - con fondale speranze di 
successo - perdio si blocchi 

intanto ogni tipo di sfratto e 
poi. fissate le competenze, si 
tomi ad accertare caso per ca
so se le richieste dei propnetan 
sono fondate Anche perche 
fatta la legge sta già emergen
do I inganno In questi giorni 
quasi tutli gli sfratti per «finita 
loca/ione» si stanno trasfor 
mando ir nehieste di provvedi 
nienti «per necessità» La tipo 
logia e quella consueta biso
gni veri - < i sono famiglie che 
vivono stipate in miniapparta
menti o in case fatiscenti - me
se olali ad una gran mole di di
chiarazioni fasulle Ed il Sunia 
sta redigendo una denuncia 
alla magistratura di non pochi 
propnetan che dopo lo sfrat 
lo hanno lasciato le case vuo
le e in vendita o le hanno aflit 
tale come foresterie minimo 
due milioni al mese 

LETTERE 

Un diffusore 
scrive sui 
guai del Pds 
e dell'Unità 

• H Caro direttore la grave 
situazione finanziaria nella 
quale si dibatte I Unilà non 
solo preoccupa ma demora
lizza quelli del mio stampo 
che per il giornale hanno 
speso e spendono ancora • 
come possono e quanto 
possono dal 1951 fino ad 
oggi diffondendo 40 copie 
ogni domenica dell anno 
Ne ho diffuse anche 60 a 
volte 70 copie Per una diffi
cile situazione familiare da 
qualche tempo ho dovuto 
ridurre sperando di poler n-
prendere I antico ntmo 

Oggi ho letto su un quoti
diano il suo «sfogo», nel qua
le lamenta I abbandono del-
I Unito da parte del Pds che 
Ira I altro ne è 1 editore di
sinteresse che era già diffuso 
nel vecchio Pei 

Capisco il travaglio mora
le di chi si vede costretto ad 
assumere iniziative doloro
se come quella di ridurre 
l'organico del personale e 
anche il dramma di chi sarà 
costretto a cercarsi un altro 
posto di lavoro Sono del
l'avviso che 1 operazione de
ve essere eseguita tempesti
vamente pnma che il pa
ziente muoia o non sia più 
in grado di sopportare l'in 
tervento Ha tutta la mia soli-
danelà. anche se il proble 
ma generale del giornale sa
rà ben difficile da risolvere 

Che fare' Questo detto e 
ancora possibile usarlo sen
za farsi insultare' Nella mia 
organizzazione provinciale 
ci sono 50 o 60 compagni 
del Comitato federale 15 o 
20 nella Commissione di 
controllo, ci sono circa 150 
consiglieri assesson comu
nali provinciali, regionali, 
una trentina di sindaci di 
tutta questa gente, autorevo
le non ce n e uno che dif
fonda una sola copia è già 
tanto se acquistano il gior
nale tutti i giorni ali edicola 

Credo che il risanamento 
dell Unità, insieme alle mi-1 
sure già indicate dipenda' 
da quanta forza si saprà mo
bilitare sia pure saltuana-
mente per riportare la diffu
sione a livelli decorosi per il 
giornale e pei il Pds 

PS Invierò altre centomi
la lire per la nostra Coopera
tiva 

Gianni Sedotto. 
Camporc (Vercelli) 

Per abuso di tv, 
denuncia 
politica, non 
giudiziaria 

• • Caro direttore, la ncor-
rente motivazione per la 
messa in slato di accusa uel 
capo dello Stato sembra es
s e r e - c o m e nbadrsce Salvi il 
27 e m - il «continuo abuso 
dei poten presidenziali co
me quello di comunicare 
con il Paese le famose ester
nazioni - con una progressi
va modificazione della for
ma di governo fissata dalla 
Costituzione» 

In una parola, poiché la 
Costituzione prevede solo il 
messaggio ai rami del Parla
mento ogni altra forma -
compresa 1 intervista, so
prattutto se reiterata - modi
fica la forma costituzionale 
anche perché suppone un 
rapporto diretto tra Presi
dente e Paese che invece 
deve essere mediato dalla 
sua «irresponsabilità politi 
ca» 

L'argomento sembrereb
be ineccepibile Anzi, se si 
pensa che alla Costituzione 
era ignoto I uso del mezzo 
televisivo come mezzo di 
comunicazione di massa, 
non c'è dubbio che I ingres
so massiccio nel sistema po
litico della potenza dell im 
magine ha sovvertito molte 
regole del suo funziona 
mento Da qui la necessana 
esigenza di equilibno con
trollo e autocontrollo da 
parte delle massime canche 
dello Stato E tuttavia è opi
nabile che lo strumento tele 
visivo - che è di per so stru
mento di comunicazione di 
retta - possa essere ascntto 
alla categoria dei «mezzi 
non consentiti dall ordina 
mento costituzionale» come 
prevede il 283 e p per la fat 
tispecie di attentato alla Co
stituzione imputabile al Ca
po dello Stato L obsole
scenza della Costruzione è 
cosi palese da entrare in 
contraddizione con le inno

vazioni di cultura e costume 
dei nostn tempi 

La denuncia dell Inter 
ventismo politico del capo 
dello Stato che rende ancor 
più confuso un già confuso 
sistema politico e istituzio
nale è più che giusta Una 
iniziativa di freno era dove
rosa e spettava all'opposi
zione democratica Ma si 
tratta di una denuncia che -
anche quando portata alla 
estrema legittima giustifica 
ta richiesta di dimissioni -
ha un preminente carattere 
politico Se non sbaglio 
qualche cosa di simile ac 
cadde verso Leone 

Quella scelta è la strada 
più impervia anche perchè 
in uno Stato di diritto le de
nunce politiche non posso
no assurgere a motivo d. im 
pulazione giudiziana 

Sergio Land!. Livorno 

Dopo 10 anni 
di attesa 
(e attendendo 
gli arretrati...) 

• i Can compagni che 
I Inps sia in via di rinnova
mento nessuno lo mette in 
discussione, ma ancora oggi 
ci sono pratiche di pensione 
ferme da oltre 10 anni Non 
l'avrei mai pensato ma que 
slo è il caso di un emigralo a 
Stoccarda. Antonio Negn 
che ha dovuto attendere 
questo lungo tempo quasi 
incredibile 

Ora 1 Inps di Napoli accet
ta la domanda di pensione 
di invalidità presentala nien
temeno che il 1° ottobre 
1980 e concede gli arretrati 
E noi tutti sUamo a guardare 
alla finestra, come fosse un 
caso che non ci riguardasse 

Meno male che il Negn si 
trova ancora vivente per po
ter usufruire della misera 
pensione' Ora eh issa quanto 
tempo dovrà attendere per 
poter ricevere gli arretrau e 
chissà se il buon Dio gli per
metterà di vivere ancora il 
paio d anni necessano 

Giacomino Da Re. 
Stoccarda (Rft) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci 
senvono e i cui scntti non 
vengono pubblie^rti, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale 
il quale terrà conto sia de. 
suggenmenu sia delle osser 
vaziom cntiche Oggi tra gli 
altn, nngraziamo 

Francesco Paolo Grami-
gnano. Trapani Eusebio Im-
broimsc. Paola, Agostino 
Portanova, Villa Tosca-Mez-
zomonreale, Gianni Trave-
so, Genova, Claudio Berlen-
ghi, Roma, Gregono Lover-
so Firenze, Paolo Cardu, Se-
stu Alessandro Smenlli 
Lanciano, Aldo Dell Oro, Mi 
lano, Francesco Olio, Cervi-
•nara Grazia Correrà Bellini 
e Chiara Inzignen Fara, Pa
dova Franco Lotti Soliera. 
comm Ascanio Fratcmale 
Chiavari. Valeno Fanti Mon 
tallo Dora, Sergio Varo, Rie 
cione. Giovanni Ferrans Mi
lano 

Doti Giovanni D Antonio 
Bologna («Da tempo nel no 
stro Occidente non capitava 
di vedere una guerra Ira po
veri, anzi fra poveracci, co 
me quella che sia insangui 
nando la Jugoslavia Un Ict 
tore recentemente ha soste 
nulo la necessità di ungover 
no mondiale Sono daccor 
do, ma I esempio 
dell Europa, vecchia ed egoi 
sta non lascia prevedere nul 
la di buon») Luigi Bordin 
Stradclla (»Ho l'impressione 
che tutti coloro che si intcres 
sano di politica nel nostro 
Paese ignorino il saggio detto 
secondo cui le chiacchiere al 
Monte di pietà non si impe 
gnanc) 

Claudia Alimenti Milano 
("Sono molto dispiaciuta 
che dalla nuova programma 
ztone di Raidue sia saltata la 
bella •Krie poliziesca amen 
cana "Hill Street Giorno e 
notte" Questa serie rappre 
senta un bello spaccato di 
come lavora un distretto di 
polizia in una grande città 
Usa si tratta di uomini con 
tutu i problemi degli uomini 
e non di eroi tutti d un pez 
co») 
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